
 

 

Comunità viva 

Cos’è la Domenica della 
Divina Misericordia, che 

celebriamo questa 
domenica? 

Nella Seconda Domenica di 
Pasqua, la Chiesa  celebra una 
giornata dedicata  
particolarmente alla Divina  
Misericordia. 
L’ha inclusa nel calendario della 
Chiesa San Giovanni Paolo II nel 
2000, canonizzando Santa 
Faustina Kowalska. 
La base di questa devozione 
deriva dalle rivelazioni private a 
Santa Faustina, religiosa polacca 
che ha ricevuto i messaggi di 
Gesù sulla sua Divina 
Misericordia a Plock, in Polonia. 
La Divina Misericordia è legata in 
modo speciale al Vangelo della 
Seconda Domenica di Pasqua, 
rappresentata nel momento in 
cui Gesù appare ai discepoli nel 
Cenacolo, dopo la resurrezione, e 
dà loro il potere di perdonare o 
ritenere i peccati.  
Questo momento è registrato nel 
Vangelo di Giovanni (20, 19-31), 

passo che abbraccia l’apparizione 
di Gesù Risorto all’apostolo San 
Tommaso, quando Gesù lo invita 
a toccare le sue piaghe l’ottavo 
giorno dopo la Resurrezione 
(Gv 20, 26). Proprio per questo, è 
usato nella liturgia otto giorni 
dopo la Pasqua. 
Per comprendere in modo ancor 
più completo cosa sia la 
Domenica della Misericordia, 
dobbiamo capire meglio il tempo 
liturgico in cui si inserisce: il 
Tempo Pasquale, periodo che 
dura 50 giorni che sono “come 
uno solo”: 
“I cinquanta giorni che 
succedono dalla domenica di 
Risurrezione alla domenica di 
Pentecoste si celebrano 
nell’esultanza e nella gioia come 
un solo giorno di festa, anzi come 
«la Grande Domenica»” . 
L’unità di questi 50 giorni che 
costituiscono il Tempo Pasquale 
spicca nel Cero Pasquale, che 
resta acceso in tutte le 
celebrazioni fino alla Domenica 
di Pentecoste per esprimere il 
mistero pasquale comunicato ai 
discepoli di Gesù. 

Il Tempo Pasquale è anche la 
Pasqua della Chiesa, Corpo di 

Cristo, che passa alla Vita Nuova 
del Signore e nel Signore. È un 

tempo che prolunga la gioia 
ineguagliabile della Resurrezione  

 

 

Questa domenica, II di Pasqua è detta 

anche domenica in Albis , o domenica 

nell’Ottava di Pasqua o (dal 2000) 

domenica della divina Misericordia. 

Uno dei commenti più belli al Vangelo di oggi 

è forse il testo della prima Ammonizione del 

Padre San Francesco: “Perciò tutti coloro che 

videro il Signore Gesù Cristo secondo l’umanità e non videro né 

credettero, secondo lo Spirito e la divinità, che Egli è il vero Figlio di 

Dio, sono condannati; e così ora tutti quelli che vedono il sacramento 

del corpo di Cristo, che viene consacrato per mezzo delle parole del 

Signore sopra l’altare per le mani del sacerdote sotto le specie del 

pane e del vino, e non vedono e non credono secondo lo spirito e la 

divinità, che sia veramente il santissimo corpo e sangue del Signore 

nostro Gesù Cristo, sono condannati …” 

San Francesco si riferisce al Corpo di Cristo, 

ma la dinamica è analoga. 

Il passaggio richiesto ai discepoli è passare dal 

vedere al credere. A noi – destinatari della 

beatitudine che il Risorto pronuncia rivolto a 

Tommaso – tocca passare dal vedere, al 

vedere e credere: dal vedere quella piccola 

ostia, ascoltare la Parola del Vangelo, vedere 

la carne sofferente di un fratello in umanità … 

al vedere lì il Suo Corpo e credere in Lui 

Crocifisso e Risorto nella storia del mondo.. 

        16 APRILE 2023  

          DOMENICA II DI PASQUA o della  
DIVNA MISERICORDIANA  

Parola di Dio 
 

At 2,42-47;  
Sal 117;  

1 Pt 1, 3-9;  
Gv 20, 19-31  

Rendete grazie al 
Signore perché è 

buono: il suo 
amore è per sem-

pre.  



 

 

 
 
 
 
Domenica 16 
APRILE 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Natale/ Nicola/ 
Ines/ Neva/ Nicola/ Olga/ Def. Fam. Cuccaro  

Lunedì 17 
APRILE 

Maria/Franco Pollini/ Def. Fam. Baissero e Posto-
gna/ Giorgio Scabini/ Anime Purgatorio 

Martedì 18 
APRILE 

Antonio/ don Silvio/ Anime Purgatorio/Def. Fam. 
Vecchiet e Gasparini/ Antonio 

Mercoledì 19 
APRILE 

Salesiani Cooperatorio defunti/ Natale/ Giuseppe, 
Carla e Stefano/ Giuseppe e Mario Grassi/ Anime 

Giovedì 20 
APRILE 

Silvano e Sergio/ Fed. Fam. Cucich, Nagode e Nico-
las/ Ennio Cian/ Carla/ Anime Purg. 

Venerdì  21 
APRILE 

Fabiola, Maria e Paolo/ Sergio, Maria e Tonino/ Def. 
Fam. Selmi/ Francesco e Giovanna 

Sabato 22 
APRILE 

Oles e Marina/ don Sergio/ don Bruno/ Def. Fam. 
Busetti e Zambet 

Domenica 23 
APRILE 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Maria Grazia Pao-
letti/ Sr. Pierina/ Def. Fam. Sova/ Luigi Possamai/ 
Franco/ Maria 

 

AVVISI  
Domenica 23 aprile 2023 il Vescovo Enrico arriva nella nostra città 
e noi l’accoglieremo alle ore 14.45 al Santuario di Monte Grisa. Qui egli 
desidera incontrare le famiglie e i bambini e pregare con loro.  
Alle 15.20 ripartirà per raggiungere "S. Giusto" dove celebrerà la S. 
Messa. 
Invito tutti e in particolare le famiglie dei bambini  e dei  ragazzi del ca-
techismo e dei gruppi ad essere presenti a questo particolare ed unico 
incontro con il nuovo Vescovo di Trieste. 
 

 

 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 16 APRILE   
  II DOMENICA DI PASQUA o della Divina 
Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il 
suo amore è per sempre  

 

 

 

LUNEDÌ 17 APRILE  
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si rifugia in te, Signore  

 

MARTEDÌ 18 APRILE   
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà  

 

MERCOLEDÌ 19 APRILE  
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e il Signore lo ascolta  

 

GIOVEDÌ 20 APRILE   
At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Signore, il grido del povero  

 

VENERDÌ 21 APRILE   
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella 
sua casa  

 

SABATO 22 APRILE   
At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Su di noi sia il tuo amore, Signore  

 

DOMENICA 23 APRILE  
  III DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

Mostraci, Signore, il sentiero della vita  

 

In questa domenica, dedicata alla Divina Mi-
sericordia, è possibile lucrare l’INDULGEN-
ZA PLENARIA. Per tale indulgenza si ri-
chiede che, confessati e comunicati, si reciti-
no in qualsiasi chiesa il Padre Nostro, il Credo 
e una preghiera secondo le intenzioni del San-
to Padre. 

 


